
 

 

 

 

 

 

 

 

ISTANZA 1 DI ABILITAZIONE PER ATTIVITA’ DI 

DIRETTORE TECNICO DI AGENZIA DI VIAGGIO E TURISMO 

(ai sensi dell’art. 2 D.M. n. 1432 del 5 agosto 2021) 

Allegato C1 
 

APPORRE 
MARCA DA BOLLO 
(DA EURO 16,00) 

 
Alla Provincia di CUNEO 

Corso Nizza n. 21 

12100 CUNEO 

Pec: protocollo@provincia.cuneo.legalmail.it 

Il/La sottoscritto/a 

Cognome Nome  

C.F. | | | | | | | | | | | | | | | | | 

data di nascita /    / cittadinanza sesso: |  | M.  |  | F. 

Luogo di nascita: Stato  Provincia Comune   

Residenza: Provincia Comune      

Via, P.zza, ecc.  n.   CAP    

(in  caso  di  cittadino  extracomunitario):  titolare  di  permesso  di  soggiorno  n.    

rilasciato da   il  

con validità fino al  ; 

Tel. E-mail Pec   

 

CHIEDE 
 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2, comma 1, del D.M. n. 1432 del 5 agosto 2021 recante “Requisiti 
professionali a livello nazionale dei direttori tecnici di agenzia di viaggio e turismo” il rilascio 
dell’abilitazione all’esercizio dell’attività di “Direttore tecnico di agenzia di viaggio e turismo”. 
A tal fine, consapevole delle responsabilità penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di 
falsità in atti e di dichiarazioni mendaci ai sensi dagli articoli 46 e 47 del medesimo D.P.R. 

 
DICHIARA 

 

1 Da trasmettere a mezzo posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 
protocollo@provincia.cuneo.legalmail.it 

 

mailto:protocollo@provincia.cuneo.legalmail.it


- con riferimento ai requisiti soggettivi previsti dall’art. 2, comma 2 del D.M. 1432 del 5 agosto 2021: 

□ di essere cittadino italiano; 

oppure 

□ di essere cittadino di uno Stato membro dell’U.E.  2; 
oppure 

□ di essere cittadino di uno Stato non membro dell’U.E.  3 e di 
essere in regola con le disposizioni vigenti in materia di immigrazione e lavoro; 

□ di godere dei diritti civili e politici; 

□ di non avere subito condanne per reati commessi con abuso di una professione, arte, industria, 
commercio o mestiere o con violazione dei doveri ad essi inerenti, che comportino l’interdizione 
o la sospensione dagli stessi, ai sensi degli articoli 31 e 35 codice penale; 

□ di non essere destinatario o sottoposto a misure di prevenzione, ai sensi dell’articolo 67, comma 

1, lettera a), del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159. 

- con riferimento ai requisiti formativi previsti dall’art. 2, comma 3, del D.M. 1432 del 5 agosto 2021: 

 
a) di essere in possesso di diploma di istruzione secondaria di secondo grado, (requisito 
obbligatorio nei casi previsti dall’art. 2, comma 7 del DM 1432/2021) e precisamente 

4 rilasciato 
da 

5 in data ; 

b) di avere adeguata conoscenza delle materie indicate all’art. 2, comma 3, lettera b) del D.M. 
1432/2021 in quanto6: 

□ ha conseguito un titolo di studio, post diploma di istruzione di secondo grado, rilasciato da 
Istituto Tecnico Superiore ad indirizzo turistico e precisamente 
 7 

rilasciato da 8 in 
data  ; 

□ ha conseguito diploma di laurea magistrale in Scienze turistiche ed equipollenti (Classe di 
laurea LM 49) rilasciato da Università statale o legalmente riconosciuta o parificata e 
precisamente  
9 rilasciato da 10 in 
data ; 

□ ha conseguito un master universitario in ambito turistico e precisamente 
 11 rilasciato da 12 

in data  ; 
 

 
2 Indicare lo Stato U.E. di cui si possiede la cittadinanza. 
3 Indicare lo Stato non membro U.E. di cui si possiede la cittadinanza. 
4 Inserire la denominazione del diploma conseguito. In caso di diploma conseguito all’estero occorre allegare 

la documentazione rilasciata da parte della competente autorità italiana che ne comprova l’equivalenza. 
5 Indicare la denominazione e la sede dell’Istituto statale o legalmente riconosciuto o parificato che ha rilasciato 

il diploma. 
6 Barrare la casella corrispondente al requisito o caso ricorrente. 
7 Inserire la denominazione del diploma conseguito. 
8 Indicare la denominazione e la sede dell’Istituto tecnico superiore ad indirizzo turistico che ha rilasciato il titolo. 
9 Inserire la denominazione del diploma di laurea magistrale conseguito. 
10 Indicare la denominazione e la sede dell’Università che ha rilasciato il titolo. 
11 Inserire la denominazione del master conseguito. 
12 Indicare la denominazione e la sede dell’Università che ha rilasciato il titolo. 



□ ha svolto un dottorato presso un’università statale o legalmente riconosciuta o parificata in 
ambito turistico e precisamente  13 
rilasciato da 14 in data 
 ; 

□ ha conseguito Attestato di qualificazione all’esito di apposito corso di formazione autorizzato 
dalla Regione   diretto allo svolgimento dell’attività di Direttore 
tecnico di agenzia di viaggio e turismo ai sensi dell’art. 2, comma 7, lettera e) del D.M. 
1432/2021 rilasciato da 

15 in data ; 
□ ha conseguito Attestato di qualificazione all’esito di apposito bando emanato dalla Regione o 

Provincia autonoma ai sensi dell’art. 2, comma 7, lettera f) del D.M. 1432/2021 rilasciato da 
16 in data  ; 

- con riferimento ai requisiti linguistici17 previsti dall’art. 2, commi 4, 5 e 6 del D.M. 1432 del 5 agosto 
2021: 

□ di essere in possesso di certificazione di conoscenza della lingua inglese di livello  18 
del Common European Framework of Reference for Languages (CEFR) rilasciata da 

19 in data   

 

□ di essere in possesso di certificazione di conoscenza della lingua    di 
livello  20 del Common European Framework of Reference for Languages (CEFR) 
rilasciata da  21 in data 

Nella sola ipotesi di richiedente cittadino straniero: 

□ di essere in possesso di certificazione di conoscenza della lingua italiana di livello  22 

del Common European Framework of Reference for Languages (CEFR) 
rilasciata da 23 in data 

 
- con riferimento ai requisiti professionali previsti dall’art. 2, comma 8, del D.M. 1432 del 5 agosto 2021 per 

coloro che hanno maturato esperienze professionali in uno Stato estero, ovvero in Italia: 

→ di essere in possesso della seguente esperienza professionale, unitamente ai requisiti soggettivi di cui 
all’art. 2 comma 2: 

□ a) cinque anni consecutivi come lavoratore autonomo o dirigente d’azienda; 
 

□ b) tre anni consecutivi come lavoratore autonomo o dirigente d’azienda, se il beneficiario 
prova di aver in precedenza ricevuto, per l’attività in questione, una formazione di almeno tre 
anni sancita da un certificato riconosciuto da uno Stato membro o giudicata del tutto valida 
da un competente organismo professionale; 

 
□ c) quattro anni consecutivi come lavoratore autonomo o dirigente d’azienda, se il beneficiario 

prova di aver in precedenza ricevuto, per l’attività in questione, una formazione di almeno due 
anni sancita da un certificato riconosciuto da uno Stato membro o giudicata del tutto valida 
da un competente organismo professionale; 

 
□ d) per tre anni consecutivi come lavoratore autonomo o dirigente d’azienda, se il beneficiario 

prova di aver esercitato l’attività in questione per almeno cinque anni come lavoratore 
subordinato; 

 
□ e) per cinque anni consecutivi come lavoratore subordinato, se il beneficiario prova di aver in 



precedenza ricevuto, per l’attività in questione, una formazione di almeno tre anni sancita da 
un certificato riconosciuto da uno Stato membro o giudicata del tutto valida da un competente 
organismo professionale; 

 
□ f) per sei anni consecutivi come lavoratore subordinato, se il beneficiario prova di aver in 

precedenza ricevuto, per l’attività in questione, una formazione di almeno due anni sancita da 
un certificato riconosciuto da uno Stato membro o giudicata del tutto valida da un competente 
organismo professionale. 

 
→ di essere in possesso, con riferimento alle lettere b), c), e), f) di cui sopra del seguente titolo di studio: 

□ diploma di scuola secondaria di secondo grado (maturità) ad indirizzo turistico: 
 

□ diploma di qualifica professionale degli istituti professionali o qualifica triennale o 

quadriennale di istruzione e formazione professionale ad indirizzo turistico: 
 

□ titoli universitari ad indirizzo turistico: 
 

□ altro titolo di studio ad indirizzo turistico (specificare): 
 

 
Rilasciato da  in data   

 

N.B. 
- Nei casi previsti alle lettere a) e d) l’attività non deve essere cessata da più di 10 anni alla data di 
presentazione dell’istanza completa della documentazione richiesta. 

- Il requisito dell’esperienza professionale esonera il richiedente dal possesso dei requisiti formativi e 
linguistici di cui, rispettivamente, all’art. 2, comma 3, lett. a) e commi 4, 5 e 6 del DM 1432/2021. 

 

Il sottoscritto dichiara, altresì: 

- che alla presente istanza é stata destinata la marca da bollo in corso di validità n.   emessa in 

data  e che tale marca da bollo non é stata e non sarà utilizzata per altri adempimenti; 

- di essere a conoscenza che 
- qualora dai controlli, anche successivi, il contenuto delle dichiarazioni rese risulti non corrispondente 

al vero, oltre alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle 
dichiarazioni stesse (art. 75 del D.P.R. 445/2000); 

- al rilascio dell’Attestato di abilitazione consegue l’iscrizione nell’elenco provinciale o della Città 
metropolitana di Torino. 

 
Il sottoscritto, ai fini della presente procedura, elegge domicilio in    

alla via n.   C.A.P. tel.  

PEC  e prende atto che, per la ricezione di ogni 
eventuale comunicazione inerente alla procedura in oggetto e/o di richieste di chiarimento e/o integrazione 
della documentazione presentata, lo stesso utilizzerà la PEC. 

 

13 Inserire la denominazione del dottorato conseguito. 
14 Indicare la denominazione e la sede dell’Università che ha rilasciato il titolo. 



15 Indicare la denominazione e la sede dell’ente che ha rilasciato l’attestato di qualificazione. 
16 Indicare la denominazione e la sede dell’ente che ha rilasciato l’attestato di qualificazione. 
17 Per il candidato madrelingua sussiste la possibilità, in luogo della certificazione linguistica, di attestare la conoscenza della 
lingua madre producendo un titolo di studio equivalente almeno al diploma di scuola secondaria di secondo grado, 
conseguito nella lingua madre, indipendentemente dal Paese di nascita o nazionalità dei genitori purché ne sia valutata 
l’equivalenza da parte della competente autorità italiana. Nella sussistenza di tale fattispecie va allegata alla dichiarazione 
copia del titolo di studio unitamente alla documentazione rilasciata dalla competente autorità italiana che ne attesta 
l’equivalenza. 
18 La certificazione deve essere almeno di livello B2. 
19 Indicare la denominazione e la sede dell’ente certificatore riconosciuto, ai sensi del decreto del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 7 marzo 2012 (Requisiti per il riconoscimento della validità delle certificazioni delle 
competenze linguistico - comunicative in lingua straniera del personale scolastico) e ss.mm.ii. 
20 La certificazione deve essere almeno di livello B2. 
21 Indicare la denominazione e la sede dell’ente certificatore riconosciuto, ai sensi del decreto del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 7 marzo 2012 (Requisiti per il riconoscimento della validità delle certificazioni delle 
competenze linguistico - comunicative in lingua straniera del personale scolastico) e ss.mm.ii. 
22 La certificazione deve essere almeno di livello B2. 
23 Indicare la denominazione e la sede dell’ente certificatore riconosciuto, ai sensi del decreto del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 7 marzo 2012 (Requisiti per il riconoscimento della validità delle certificazioni delle 
competenze linguistico - comunicative in lingua straniera del personale scolastico) e ss.mm.ii. 
 
 
 
 
 

 

Allega alla presente: 

a copia di un documento di identità del dichiarante in corso di validità; 

b copia del permesso di soggiorno (solo per i cittadini extracomunitari); 

c documentazione rilasciata da parte della competente autorità italiana che comprova 
l’equivalenza del diploma conseguito all’estero; 

d curriculum Vitae in formato europeo; 
e copia certificazioni linguistiche; 
f copia di eventuali titoli di studio acquisiti all'estero; 
g documentazione utile a comprovare l'esperienza professionale (quale a titolo di esempio: copia 
h dei contratti di lavoro/collaborazione, visura camerale, certificazioni fiscali/previdenziali, copia 

i buste paga, ecc.; 
j informativa privacy; 
k Altro  . 
 
 

 
Data   

 

 

Firma 
 

_______________________ 

 



TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito “GDPR 2016/679”), recante disposizioni a tutela delle 
persone e di altri soggetti relativamente al trattamento dei dati personali, si informa che i dati personali forniti 
saranno trattati nel rispetto della normativa richiamata e degli obblighi di riservatezza cui è tenuta la Provincia di 
Cuneo. 

Titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento è la Provincia di Cuneo, nella persona del Presidente pro-tempore, contattabile attraverso 
il centralino della Provincia di Cuneo al n.0171.4451 ovvero all’indirizzo PEC protocollo@provincia.cuneo.legalmail.it 
o via e-mail all’indirizzo presidente@provincia.cuneo.it oppure con posta ordinaria inviata all’attenzione del 
Presidente della Provincia di Cuneo, Corso Nizza 21, 12100 Cuneo. 

Responsabile della Protezione dei Dati / Data Protection Officier (DPO) 

Il Responsabile della protezione dei dati è contattabile via PEC all’indirizzo protocollo@provincia.cuneo.legalmail.it, 
oppure via e-mail all’indirizzo dpo@provincia.cuneo.it. 

Finalità e Natura del trattamento 
I dati personali conferiti saranno trattati unicamente per l'esecuzione di compiti di interesse pubblico o comunque 
connessi all'esercizio di pubblici poteri di competenza dell'Ufficio Turismo della Provincia di Cuneo in base a norme 
di Leggi, Statuto o Regolamenti, ed in particolare:  
Decreto Legislativo n. 79/2011, D.M. 1432 del 5 agosto 2021, L.R. 15/1988 e s.m.i., D.G.R. 4-7463 del 3 febbraio 2025 
(Agenzie di viaggio e direttori tecnici adv) 
L.R. 36/2000 e s.m.i. (Associazioni turistiche Pro loco) 
L.R. 33/2001 e s.m.i. e D.G.R. 27-11643 del 22 giugno 2009 (Professioni turistiche) 
L.R. 12/1987 e s.m.i. (Rilevazione dei dati sul movimento turistico) 
L.R. 14/2016 e s.m.i., e D.G.R. n. 9-6438 del 2 febbraio 2018 (Comuni turistici) 

Le basi giuridiche che rendono lecito il trattamento sono: 
- l’art. 6, par. 1, lett. c) del GDPR – adempimento di un obbligo legale a cui è tenuto il titolare; 
- l’art. 6, par. 1, lett. e) del GDPR - esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 

all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare; 

 
Il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di avviare l’attività di Suo interesse. 

Modalità di trattamento, ambito di comunicazione e diffusione 
I dati sono trattati dal personale della Provincia di Cuneo autorizzati al trattamento ex art. 29 del GDPR. Rientrano 
tra i destinatari i soggetti nominati responsabili del trattamento ai sensi dell’art. 28 del GDPR in possesso di adeguata 
capacità tecnica e professionale. 
Al di fuori di queste ipotesi i dati non sono comunicati a terzi, né diffusi, se non nei casi previsti dal diritto nazionale 
o dell’Unione. 
Non è previsto un procedimento decisionale automatizzato. 

Periodo di conservazione dei dati 
I dati personali saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle finalità per le quali 
sono raccolti e trattati, nel rispetto delle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. 

Trasferimento dei dati personali 
I dati trattati per le predette finalità non sono oggetto di trasferimento verso Paesi terzi. 

Diritti dell’interessato 
L’interessato potrà esercitare in ogni momento, ai sensi degli artt. 15-22 del GDPR 2016/679, il diritto di: 
a) chiedere la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali; 
b) ottenere le indicazioni circa le finalità del trattamento, le categorie dei dati personali, i destinatari o le categorie 

di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati ed il periodo di conservazione; 
c) ottenere la rettifica e la cancellazione dei dati; 
d) ottenere la limitazione del trattamento; 
e) ottenere la portabilità dei dati, ossia riceverli da un titolare del trattamento, in un formato strutturato, di uso 

mailto:protocollo@provincia.cuneo.legalmail.it
mailto:presidente@provincia.cuneo.it
mailto:protocollo@provincia.cuneo.legalmail.it
mailto:dpo@provincia.cuneo.it


comune e leggibile da dispositivo automatico, e trasmetterli ad un altro titolare del trattamento senza 
impedimenti; 

f) opporsi al trattamento in qualsiasi momento, fatto salvo il trattamento necessario per adempiere ad un obbligo 
di legge a cui è tenuto il Titolare, per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di 
pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento; 

g) opporsi ad un processo decisionale automatizzato relativo alle persone fisiche, compresa la profilazione; 
h) proporre reclamo all’autorità di controllo (Garante Privacy). 

 

E’ possibile esercitare i predetti diritti con richiesta diretta al Responsabile della Protezione dei Dati della 
Provincia di Cuneo. 

 

 
Diritto di accesso 

 
Si rimanda per l’esercizio del diritto di accesso a quanto definito dall’art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii., e dalla 

ulteriore normativa vigente in materia. 

 
Disposizioni finali 

 
Per quanto non espressamente previsto dalla presente procedura, si rimanda alla normativa vigente in materia. 

 
 
 
 
 
 

 
Data   

 

 

 

 

Firma 
 
 

 


